CIRCOLARE N. 62

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE PER GLI ORDINAMENTI DEL PERSONALE 

ROMA 7 SETTEMBRE 1993

DIVISIONE 3

PROT. N. 140083 ALLEGATI RISPOSTA A NOTA DEL

OGGETTO: APPLICAZIONE ART. 4 COMMA 5 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1992 N. 498

ALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI DELLO STATO

ALLE AZIENDE AUTONOME DELLO STATO

ALLE RAGIONERIE CENTRALI

AI SERVIZI ED AGLI UFFICI DI RAGIONERIA DELLE AMMINISTRAZIONI E DELLE AZIENDE AUTONOME DELLO STATO

ALLE PREFETTURE

ALLE INTENDENZE DI FINANZA

ALLE RAGIONERIE REGIONALI DELLO STATO

ALLE RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

ALLE DIREZIONI PROVINCIALI DEL TESORO

ALLE UNIVERSITA' DEGLI STUDI

AI PROVVEDITORATI AGLI STUDI

e, per conoscenza:

ALLA PRESIDENZA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI- SEGRETARIATO GENERALE

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – DIPARTIMENTO FUNZIONE PUBBLICA

ALLA CORTE DEI CONTI

ALLA PRESIDENZA DEGLI ENTI REGIONE

ALLE RAGIONERIE DI DETTE REGIONI

AI COMMISSARI GOVERNATIVI PRESSO LE STESSE REGIONI

ALLA BANCA D'ITALIA -SERVIZIO PERSONALE INQUADRAMENTO NORMATIVO ET ECONOMICO

ALLA DIREZIONE GENERALE DELL’ENPAS

ALLA COMMISSIONE NAZIONALE SOCIETA’ E LA BORSA

ALL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

AL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

ALL'ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

ALL'ISPETTORATO GENERALE DEI SERVIZI SPECIALI E DELLA MECCANIZZAZIONE

ALLA DIREZIONEGENERALE DEI SERVIZI PERIFERICI DEL TESORO

ALLA DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE

L'art 4 comma 5, della legge 23 dicembre 1992, n 498 (pubblicata nella G.U. n.3O4 del 29 dicembre 1992 ed entrata in vigore il 13 gennaio 1993), reca l'interpretazione autentica dell'art. 1 della legge 24 maggio 1970, n. 336, nel senso di escludere il computo delle maggiori anzianità ivi previste in sede di ricostruzione economica di carriera stabilita da disposizioni di carattere generale. E' stata altresì prevista la conservazione ad personam dei maggiori trattamenti spettanti o in godimento in conseguenza di interpretazioni difformi da quella stabilita dal legislatore ed il relativo riassorbimento, con la normale progressione economica di carriera o i futuri miglioramenti dovuti sul trattamento di quiescenza.

Per corrispondere ai quesiti posti da varie Amministrazioni interessate ed al fine di assicurare una uniforme applicazione della disposizione in oggetto si forniscono le seguenti indicazioni.

Destinatario della nuova norma è tutto il personale dipendente da pubbliche amministrazioni già beneficiario delle disposizioni recate dalla citata legge n. 336 in favore degli ex combattenti e categorie assimilate, sia in attività di servizio che in quiescenza.

Secondo la disposizione interpretativa in oggetto, per il suddetto personale, in tutti i casi in cui sia stata o debba essere valutata ai fini della ricostruzione economica della carriera, l'anzianità di effettivo servizio in applicazione dì disposizioni di carattere generale (quali, ad es., il DPR 1 giugno 1981, n. 3:O per il personale statale non dirigente, la legge 20 novembre 1982, n.869, per quello dirigente, la legge 27 febbraio 1991, n.59, per il personale in quiescenza ecc.) non debbono essere considerate le maggiori anzianità già riconosciute ai sensi dell'art 1 della legge n. 336.

Ciò posto, precisasi che ove tale riconoscimento sia stato invece effettuato, in base a provvedimenti già esecutivi alla data di entrata in vigore dalla citata disposizione interpretativa, ovvero in applicazione di sentenze del giudice amministrativo passate in giudicato alla medesima data, il maggior trattamento stipendiale "in godimento" (e cioè già attribuito) o "spettante" (e cioè formalmente riconosciuto ma non ancora materialmente attribuito alla data di entrata ìn vigore della ripetuta disposizione), derivante dal riconoscimento delle maggiori anzianità previste dalla menzionata legge n. 336, deve essere conservato sotto forma di assegno personale o successivamente riassorbito con le modalità di seguito specificate.

Con effetto dalla data della originaria decorrenza della ricostruzione di carriera o della riliquidazione della pensione va rideterminato con nuovo provvedimento, il trattamento di attività o pensionistico spettante al dipendente, ovviamente senza la valutazione delle maggiori anzianità riconosciute ai sensi della citata legge n. 336. La differenza fra il trattamento stipendiali e o pensionistico comprensivo delle anzianità e quello depurato delle medesime, da conservare sotto forma di assegno personale, va determinata alla data do entrata in vigore della ripetuta disposizione interpretativa. Non deve invece farsi luogo a riassorbimento delle maggiori somme corrisposte (o da corrispondere nel caso in cui il trattamento ancorchè spettante nel senso sopra esplicitato, non sia stato ancora liqiuidato per i periodi antecedenti alla data di entrata in vigore della disposizione stessa.

In particolare per quanto concerne il personale a riposo si precisa che l'ammontare dell''Assegno personale da riassortito dovrà essere determinato per differenza tra l'importo di pensione spettante o in godimento all'entrata in vigore della legge n. 498 e quello rideterminato senza la valutazione delle anzianità di cui all'art. 1 della ripetuta legge n. 336 alla data di cessazione, dal servizio, maggiorato degli aumenti perequativi di cui alle leggi nn. 177/76 e 730/83 virtualmente calcolati dalla data di decorrenza della liquidazione o della rilìquidazione della pensione a quella di entrata in vigore dell'art. 4 comma 5, della citata legge n. 498.

L'assegno personale determinato come, sopra indicato va riassorbito con le sequenti modalità:

- in occasione dell'attrìbuzione della successiva classe o scatto di stipendio per il personale provvisto di progressione economica;

- in occasione di eventuali incrementi della retribuzione individuale di anzianità per il restante personale;

- con i futuri miglioramenti attribuiti a qualsiasi titolo sul trattamento di quiescenza, ivi compresi quelli per perequazione automatica previsti dalla legge n: 177/76 e successive modificazioni e integrazioni.

Si richiama, infine, l'attenzione delle Amministrazioni interessate affinché provvedano ad attivare con tempestività le procedure necessarie per l'impugnativa delle decisioni di organi di giustizia amministrativa pubblicate in data successiva all'entrata in vigore della stessa, che statuiscono in senso difforme da quello indicato dal legislatore con la disposizione di interpretazione autentica, onde evirarne il passaggio in giudicato ed il conseguente obbligo di esecuzione.

Le Amministrazionì in indirizzo sono invitate a portare a conoscenza deglì uffici ed enti che amministrano il personale la presente circolare che è stata concordata con la Direzione Gen vale dei Servizi Periferici del Tesoro.

IL MINISTRO

BARUCCI

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 62 del 1993. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

